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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di
governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
Metropolitana  di  Bologna,  Provincie,  Comuni  e  loro
Unioni”;

- la L.R. 9 maggio 2016, n. 7 “Disposizioni collegate alla
prima variazione di bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2016-2018”, che in riferimento al nuovo
assetto  previsto  dalla  L.R.  n.  13/2015,  all'art.  6
prevede: 

a. nei primi tre commi, la definizione degli aspetti
relativi  alla  competenza,  alla  procedura  e  ai
contenuti del Programma regionale degli interventi
di prevenzione e sicurezza del territorio, che ai
sensi dell'articolo 15, comma 1, della stessa legge
compete alla Regione, e quelli relativi alla sua
attuazione,  che  ai  sensi  dell'art.  19,  comma  5,
compete all'Agenzia;

b. al  comma  4,  che  “Per  garantire  la  continuità
amministrativa dei procedimenti relativi alle opere
e ai lavori già in corso o già programmati alla data
di  decorrenza  dell'esercizio  attraverso  l'Agenzia
delle  funzioni  di  cui  all'articolo  19,  comma  5,
della  L.R.  n.  13/2015,  con  provvedimenti  del
Direttore Generale regionale competente per materia
sono  individuati  i  dirigenti  autorizzati  alla
gestione amministrativo-contabile delle diverse fasi
nelle  quali  si  articola  il  relativo  processo  di
spesa.”;

c. al comma 5, il rinvio ad apposte direttive della
Giunta  regionale,  nell'ambito  della  funzione
generale di indirizzo che l'articolo 15, comma 1,
della L.R. n. 13/2015 riserva alla Regione, per la
definizione dettagliata delle modalità organizzative
e finanziarie per l'attuazione dell'articolo;

- la legge regionale 23 dicembre 2016, n. 25 “DISPOSIZIONI
COLLEGATE ALLA LEGGE REGIONALE DI STABILITÀ PER IL 2017”

Testo dell'atto
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ed  in  particolare  l’art.  13  che  stabilisce  che  le
disposizioni di cui all'articolo 6, commi 4 e 5, della
L.R.  n.  7/2016  si  applicano  anche  agli  interventi
programmati dalla Regione successivamente al 1 maggio
2016 e ai lavori di somma urgenza necessari ai sensi
dell'articolo 163 del decreto legislativo n. 50/2016;

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
Regionale, esecutive ai sensi di legge:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  recante  "Indirizzi  in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  n.  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
s.m.i. per le parti ancora in vigore;

- n.  2189  del  21/12/2015  avente  oggetto  “Linee  di
indirizzo  per  la  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa regionale”;

- n. 453 del 29/3/2016 con la quale è stata fissata al
1/5/2016 la data di decorrenza dell'esercizio, da parte
della Regione, delle funzioni di cui all'art. 19, comma
5, della L.R. n. 13/2015 mediante l'”Agenzia”;

- n. 270 del 29/02/2016, avente oggetto “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n.  622  del  28/04/2016,  avente  oggetto  “Attuazione
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015”;

- n.  702  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto e nomina dei
responsabili della Prevenzione della corruzione, della
trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali e dell'anagrafe per la
stazione appaltante”;

- n.  712  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Direttiva  per
l'esercizio  delle  funzioni  previste  dall'articolo  19,
comma 5 della L.R. n. 13/2015 mediante l'Agenzia per la
sicurezza territoriale e la protezione civile – Prime
disposizioni  relative  ad  interventi  già  in  corso  o
programmati alla data del 1/5/2016”;

- n.  1107  del  11/07/2016  avente  oggetto  “Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della
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Giunta  Regionale  a  seguito  dell'implementazione  della
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015;

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 concernente “Indirizzi per
la  prosecuzione  della  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa  regionale  avviata  con  delibera  n.
2189/2015”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 486 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “DIRETTIVA
DI  INDIRIZZI  INTERPRETATIVI  PER  L'APPLICAZIONE  DEGLI
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL D.LGS. N. 33 DEL
2013.  ATTUAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE 2017-2019”;

- n.1212  del  2/8/2017  avente  oggetto  “AGGIORNAMENTI
ORGANIZZATIVI NELL'AMBITO DELL'AGENZIA REGIONALE PER LA
SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE,  DELLA
DIREZIONE  GENERALE  RISORSE,  EUROPA,  INNOVAZIONE  E
ISTITUZIONI E MODIFICA DI UN PUNTO DELLA DIRETTIVA IN
MATERIA  DI  ACQUISIZIONE  E  GESTIONE  DEL  PERSONALE
ASSEGNATO  ALLE  STRUTTURE  SPECIALI  DELLA  GIUNTA
REGIONALE;

- n. 477 del 10/04/2017 avente ad oggetto “Approvazione
incarichi  dirigenziali  nell’ambito  delle  Direzioni
Generali Cura della Persona, Salute e Welfare; Risorse,
Europa, Innovazione e Istituzioni e Autorizzazione al
conferimento dell’interim per un ulteriore periodo sul
Servizio  Territoriale  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  di
Ravenna”;

Preso  atto  che,  con  la  già  citata  deliberazione  di
Giunta Regionale n. 622/2016, che ha modificato l'assetto
organizzativo delle Direzioni Generali/Agenzie/Istituto con
decorrenza 01/05/2016, all'interno dell'Agenzia Regionale per
la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, è stato
costituito  il  Servizio  Area  Reno  e  Po  di  Volano,  previo
soppressione del Servizio Tecnico di Bacino Reno;

Richiamate altresì:

- la  determinazione  del  Direttore  Generale  Cura  del
Territorio e dell'ambiente n. 8518 del 26/05/2016 avente
oggetto:  “Individuazione  dei  dirigenti  autorizzati  ai
sensi dell'art. 6, comma 4, della L.R. 7/2016 e della
deliberazione di Giunta n. 712/2016”;
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- la determinazione n. 1129 del 24/07/2017 avente oggetto
“Rinnovo  dell'incarico  di  direttore  dell'Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
civile”;

Visti inoltre:

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 “Codice dei contratti
pubblici” e ss.mm.;

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m., per quanto
applicabile secondo quanto previsto dall'art. 217 del
citato D. Lgs.50/2016;

- la  nota  PG/2015/305919  del  12/5/2015  del  Direttore
Generale all’Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa
concernente  “Appalti  di  lavori  pubblici.  Indicazioni
relative  a  procedure  di  imputazione  della  spesa,
anticipazione  del  prezzo,  lavori  di  urgenza  e  somma
urgenza, monitoraggio delle opere”;

Premesso che in base a quanto stabilito all’art. 163 del
D.Lgs. n. 50/2016, in circostanze di somma urgenza che non
consentono alcun indugio, l’esecuzione dei lavori è affidata
in forma diretta ad uno o più operatori economici individuati
dal Responsabile del Procedimento o dal Direttore Tecnico;

Visti:

- il verbale di somma urgenza (art. 163 D.lgs n. 50/2016)
e di consegna che tiene luogo di contratto,  perizia dei
lavori, redatto in data 14/11/2017 relativo al seguente
intervento: “Comuni di Sala Bolognese, San Giovanni in
Persiceto, Calderara di Reno - Lavori di taglio  di
vegetazione arborea ed erbacea, di  chiusura tane di
animali  selvatici  e  di  ripristino  dei  profili
topografici delle arginature dei corsi d’acqua Torrente
Lavino  e  Torrente  Samoggia  a  tutela  della  pubblica
incolumità“, con il quale i predetti lavori sono stati
dichiarati inderogabili ed urgenti e sono stati affidati
all’impresa  Montana  Valle  del  Lamone  -  Società
Cooperativa  P.A.  con  sede  in  Brisighella  (RA),  Via
Aurora n. 2 – Codice Fiscale e Partita IVA 00351390398 –
REA RA 84194 per un importo  complessivo  di € 48.734,08
(comprensivo di € 200,00 di oneri per la sicurezza e di
IVA al 22%) e con la scadenza per l’ultimazione dei
lavori fissata per il 31/12/2017;

- la  richiesta  di  copertura  finanziaria  (cfr.  nota
PC/2017/52082 del 23/11/2017) per i suddetti lavori di
somma urgenza;
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- la nota del Responsabile del Servizio Difesa del Suolo,
della  Costa  e  Bonifica  Prot.  PC/2017/53273  del
01/12/2017, con la quale è stata comunicata la copertura
finanziaria di € 48.734,08 sul capitolo 48050 “Spese per
lavori di urgenza e somma urgenza in caso di pubbliche
calamità in materia di difesa del suolo e della costa di
competenza  regionale”,  a  carico  dell’esercizio
finanziario 2017, per l’esecuzione dei lavori predetti
in regime di somma urgenza di cui all’art. 163 del D.lgs
n. 50/2016;

- la nota PC/2017/53150 del 30/11/2017 di trasmissione del
verbale di somma urgenza (art. 163 D.lgs n. 50/2016) e
di consegna che tiene luogo di contratto – perizia dei
lavori, unitamente alla planimetria, all’elenco prezzi e
al computo metrico estimativo, all’impresa Montana Valle
del Lamone - Società Cooperativa P.A.;

- la  nota  del  01/12/2017  acquisita  agli  atti  con
PC/2017/53518  del 04/12/2017 dell’Impresa Montana Valle
del Lamone - Società Cooperativa P.A., di trasmissione
del verbale di somma urgenza (art. 163 D.lgs n. 50/2016)
e di consegna che tiene luogo di contratto – perizia dei
lavori unitamente agli elaborati sopra elencati, firmati
digitalmente per accettazione;

Dato atto che:

- il  codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  assegnato  dalla
competente  struttura  ministeriale  per  il  progetto  di
investimento pubblico oggetto del presente atto è il n.
CUP E48H17000090002;

- il  codice  di  gara  (C.I.G.)  attribuito  dal  Sistema
Informativo  di  Monitoraggio  delle  Gare  (SIMOG)
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori,  servizi  e  forniture  alla  procedura  di
acquisizione in parola è il n. Z1C20DCD51;

Vista  la  perizia  relativa  ai  lavori  di:  “CUP
E48H17000090002 - CIG  Z1C20DCD51 - Art. 163 D.lgs n. 50/2016
– Cod.  PI17023  - Comuni di Sala Bolognese, San Giovanni in
Persiceto,  Calderara  di  Reno  -  Lavori  di  taglio   di
vegetazione arborea ed erbacea, di  chiusura tane di animali
selvatici  e  di  ripristino  dei  profili  topografici  delle
arginature  dei  corsi  d’acqua  Torrente  Lavino  e  Torrente
Samoggia a tutela della pubblica incolumità,  per un importo
complessivo di € 48.734,08 (comprensivo di € 200,00 di oneri
per  la sicurezza e di I.V.A. al 22%), costituita dal verbale
di somma urgenza (art. 163 D.lgs n. 50/2016) e di consegna

pagina 6 di 21



dei lavori che tiene luogo di contratto, perizia dei lavori e
dai seguenti elaborati: planimetria, elenco prezzi e computo
metrico estimativo; 

Dato atto che la spesa complessiva di € 48.734,08 trova
copertura finanziaria a carico del capitolo 48050 “Spese per
lavori  di  urgenza  e  somma  urgenza  in  caso  di  pubbliche
calamità in materia di difesa del suolo e della costa di
competenza  regionale”  del  bilancio  finanziario  gestionale
2017-2019,  anno  di  previsione  2017,  che  presenta  la
necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di G.R.
n.  2338/2016  e  s.m.  e  oggetto  di  impegno  del  presente
provvedimento;

Ritenuto  che  ricorrano  tutti  gli  elementi  di  cui
all’art. 163 del D.Lgs. n. 50/2016 in relazione ai casi di
somma urgenza e che, pertanto si possa provvedere con il
presente atto all’approvazione della perizia di cui sopra;

Considerato che:

- a far data dal 31/3/2015 non è più possibile, ai sensi
della  Legge  n.244/07  e  del  D.M.  n.55/2013  per  le
pubbliche amministrazioni accettare o pagare fatture che
non  siano  trasmesse  in  forma  elettronica  secondo  il
formato di cui all’allegato A) del decreto in parola;

- pertanto le fatture dovranno essere inviate tramite il
Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle
Entrate, indicando come codice univoco dell’Ufficio di
fatturazione elettronica il codice: L578YL;

- nelle  fatture  inoltrate  tramite  il  Sistema  di
Interscambio  dovranno  altresì  essere  indicate,  tra
l'altro,  le  informazioni  relative  all'impegno,  che
verranno comunicate al fornitore al momento della stipula
del contratto;

- ai  sensi  dell'art.2  del  Decreto  del  Ministro
dell'Economia  e  delle  Finanze  del  23  gennaio  2015  i
fornitori  devono  emettere  la  fattura  compilando  lo
specifico campo “scissione dei pagamenti” sulla medesima;

Vista la circolare Prot. PG/2015/0072809 del 05/02/2015
avente  per  oggetto  “Il  meccanismo  fiscale  dello  “split
payment”;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n.
118/2011 e ss.m.ii.  in relazione all'esigibilità della spesa
(scadenza dell'obbligazione 2017) e che pertanto l’impegno di
spesa  possa  essere  assunto  con  il  presente  atto,  per
l’importo complessivo di € 48.734,08;
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Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti
disposti in attuazione del presente atto è compatibile con le
prescrizioni previste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs.
118/2011;

Viste:

- la L.R. n. 26 del 23 dicembre 2016 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2017 – 2019 (Legge
di stabilità regionale 2017)” e s.m.;

- la  L.R.  n.  27  del  23  dicembre  2016  “Bilancio  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017 – 2019” e
s.m.;

- la  delibera  di  Giunta  n.  2338  del  21  dicembre  2016
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e
del bilancio finanziario gestionale di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2017-2019” e s.m.;

Visti inoltre:

- la legge n. 3/2003 ed in particolare l’art. 11;

- il D.lgs n. 97 del 25/5/2016;

- la  Legge  13  agosto  2010  n.  136  “Piano  straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia” e successive modifiche;

- la  circolare  Prot.  NP/2011/6914  del  10  giugno  2011
riguardante  gli  adempimenti  tecnico-procedurali  in
applicazione dell’art. 4 del D.P.R. n.207/2010;

- la circolare prot. PG/2011/148244 del 16/06/2011 inerente
le modalità tecnico-operative e gestionali relative alla
Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge
136/2010 e ss.mm.;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio  2011,  n.  4  recante  “Linee  guida  sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3
della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.lgs 9 ottobre 2002, n. 231 e s.m.;

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni
dalla L. 7/8/2012, n. 135;

- l’art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con
modifiche con L. 9/8/2013, n. 98;

- la  circolare  prot.  PG/2013/154942  del  26  giugno  2013
avente per oggetto “Inserimento nei titoli di pagamento
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del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  DURC
relativo  ai  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e
forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n.
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013;

- la  circolare  prot.  n.  PG/2013/208039  del  27/08/2013
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno
2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9
agosto  2013,  n.  98.  Integrazione  circolare  prot.  n.
PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

- il  D.lgs  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  89  del
30/01/2017 “Approvazione Piano Triennale di prevenzione
della corruzione 2017-2019”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1521 del 28
ottobre  2013  avente  ad  oggetto:  “Direttiva  per
l’applicazione  della  nuova  disciplina  dei  ritardi  di
pagamento nelle transazioni commerciali”;

- il D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

- la legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella
pubblica amministrazione”;

- il  DPR  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165” in particolare l’articolo 14 “Contratti ed altri
atti negoziali”, e la delibera di Giunta Regionale n.
421/2014  di  “Approvazione  del  codice  di  comportamento
della Regione Emilia-Romagna”, in particolare gli artt.2
“Ambito  oggettivo  e  soggettivo  di  applicazione  del
codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e
obbligo  di  astensione”  e  13  “Acquisizione  di  beni  e
servizi e affidamento lavori”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 966 del 30
giugno 2014 recante “Approvazione del Patto di Integrità
in  materia  di  contratti  pubblici  regionali”  con
particolare riferimento al punto 4 del deliberato che
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delimita, tra l’altro, l’ambito oggettivo di applicazione
del “Patto di Integrità ai contratti pubblici che abbiano
un valore economico pari o superiore a 40.000,00 euro al
netto di I.V.A.;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’Organizzazione,  personale,  sistemi  informatici  e
telematica, dott. Lorenzo Broccoli (cfr. PG/2014/0248404
del 30/06/2014), “Disposizioni in materia di legalità e
di prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole
da  inserire  nei  contratti  di  acquisizione  di  beni,
servizi e affidamento lavori, in attuazione della Legge
n. 90 del 2012, del Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione Emilia-Romagna e del Codice di comportamento
dei dipendenti pubblici;

Dato atto:

- che sono stati avviati da parte di questo Servizio gli
opportuni controlli sul possesso dei requisiti di cui
all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, così come previsto
dall’art. 163, comma 7, del medesimo D.Lgs. n. 50/2016 e
che in fase di liquidazione si provvederà a dare atto
dell’esito di tali verifiche;

- che si è provveduto ad acquisire il documento unico di
regolarità  contributiva  (D.U.R.C.  on  line),  numero
protocollo INAIL_8345930 in corso di validità, emesso in
data 26/10/2017, con scadenza in data 23/02/2018, dal
quale risulta che l'impresa è in regola con i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali;

Attestato che  il sottoscritto  Dirigente, Responsabile
del Servizio Area Reno e Po di Volano nonché Responsabile
Unico del Procedimento, responsabile dell’istruttoria, della
decisione  e  dell’esecuzione  del  contratto,  per  quanto  di
diretta  e  personale  competenza  e  relativamente  alla  fase
attuale del procedimento non si trova nelle situazioni di
conflitto  di  interessi  e  obbligo  di  astensione  descritti
dagli art.6, 7 e 14 del D.P.R. n. 62 del 2013 e 7 della DGR
421/2014;

Dato  atto  altresì  che  il  funzionario  estensore  e  i
componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori non si trovano,
relativamente  alla  fase  attuale,  nelle  situazioni  di
conflitto  di  interessi  e  obbligo  di  astensione  descritti
dagli art.6, 7 e 14 del D.P.R. n. 62 del 2013 e 7 della DGR
421/2014,  come  da  dichiarazioni  acquisite  agli  atti  del
procedimento;
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Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;

Acquisito in  data 05/12/2017  dal Servizio  Difesa del
Suolo e Bonifica il parere favorevole in merito alla verifica
sulla compatibilità dell’impegno con le regole di finanza
pubblica,  di  cui  al  punto  2  del  dispositivo  della
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2009;

Dato atto dei pareri allegati;

D E T E R M I N A

1) di approvare, ai sensi dell’art. 163 del D.Lgs. n. 50/2016
il verbale di somma urgenza e di consegna che tiene luogo
di  contratto,  perizia  dei  lavori  unitamente  alla
planimetria, elenco prezzi e computo metrico estimativo,
del  14/11/2017  relativi  a:  “CUP  E48H17000090002  -  CIG
Z1C20DCD51 - Art. 163 D.lgs n. 50/2016 – Cod.  PI17023  -
Comuni  di  Sala  Bolognese,  San  Giovanni  in  Persiceto,
Calderara  di  Reno  -  Lavori  di  taglio   di  vegetazione
arborea ed erbacea, di  chiusura tane di animali selvatici
e di ripristino dei profili topografici delle arginature
dei corsi d’acqua Torrente Lavino e Torrente Samoggia”,
affidati all’Impresa Montana Valle del Lamone - Società
Cooperativa P.A., con sede in Brisighella (RA), Via Aurora
n. 2 – Codice Fiscale e Partita IVA 00351390398 – REA RA
84194  per  un  importo   complessivo   di  €  48.734,08
(comprensivo di € 200,00 di oneri per la sicurezza e di
IVA al 22%) e con la scadenza per l’ultimazione dei lavori
fissata per il 31/12/2017;

2) di dare atto che sono stati avviati da parte di questo
Servizio  gli  opportuni  controlli  sul  possesso  dei
requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, così
come previsto dall’art. 163, comma 7, del medesimo D.Lgs.
n. 50/2016 e che in fase di liquidazione si provvederà a
dare atto dell’esito di tali verifiche;

3) di dare atto che la spesa complessiva di € 48.734,08 trova
copertura finanziaria al n. 6395 di impegno assunto sul
capitolo  48050  “Spese  per  lavori  di  urgenza  e  somma
urgenza in caso di pubbliche calamità in materia di difesa
del  suolo  e  della  costa  di  competenza  regionale”  del
bilancio  finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di
previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con deliberazione di G.R. n. 2338/2016 e s.m.;
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4) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n.118/2011 e
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della
Transazione elementare, come definita dal citato decreto
risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

11 02 U.2.02.01.09.010 03.2

Transazi
oni U.E.

SIOPE C.U.P.
C.I.
spesa

Gestione ordinaria

8 0202019010 E48H17000090002 4 3

5) di dare atto che, con successivi atti formali, ai sensi
della  normativa  vigente  e  della  delibera  della  Giunta
Regionale  2416/2008  e  s.m.,  il  dirigente  competente
provvederà  alla  liquidazione  delle  somme  a  favore  del
creditore per i lavori di cui all'oggetto, nel rispetto
degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui al D.lgs 50/2016, al D.P.R. n. 207/2010 e s.m., al
D.lgs n. 231/2002 e ss.mm. e dall’articolo 17 ter del
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633,  in  ottemperanza  a  quanto
previsto dalla nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015 sulla
base delle fatture emesse conformemente alle modalità e
contenuti  previsti  dalla  normativa,  anche  secondaria,
vigente  in  materia  successivamente  all’emissione  del
certificato di pagamento e/o del certificato di regolare
esecuzione;  i  relativi  pagamenti  per  parte  imponibile
verranno effettuati a favore dell'Impresa  Montana Valle
del Lamone - Società Cooperativa P.A., nel termine di 30
giorni dal ricevimento delle fatture medesime mentre la
quota  relativa  all’IVA  verrà  effettuata  a  favore
dell’Agenzia  delle  Entrate  in  ottemperanza  a  quanto
previsto  dalla  nota  PG/2015/72809  del  05/02/2015;  le
fatture  dovranno  essere  inviate  tramite  il  Sistema  di
Interscambio  (SDI)  gestito  dall’Agenzia  delle  Entrate
indicando come codice univoco dell’Ufficio di fatturazione
elettronica il codice: L578YL;

6) di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti
previsti  dall’art.  56,  7°  comma  del  citato  D.Lgs.  n.
118/2011;

7) di dare atto infine, che per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa
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Claudio Miccoli
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Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Claudio Miccoli, Responsabile del SERVIZIO AREA RENO E PO DI VOLANO esprime, ai
sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/20453

IN FEDE

Claudio Miccoli

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/20453

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile
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